
 
 

Al Presidente del 
Consiglio regionale 

del Piemonte 
On. Stefano ALLASIA 

 
INTERPELLANZA n. 990 

ai sensi dell’articolo 18, comma 4, dello Statuto e 
dell’articolo 101 del Regolamento interno 

a risposta orale in Aula 
 

OGGETTO: Sciopero infermieri: la situazione richiede la massima attenzione da parte delle 

istituzioni 

 

Premesso che 

- La pandemia ha messo a dura prova il sistema sanitario rendendo indispensabile un 
ripensamento dei presidi medici sui territori 

- Tutti ricordiamo quando gli operatori sanitari furono definiti “eroi con la divisa bianca” 
- A due anni dall’inizio della pandemia da Covid-19 gli infermieri continuano a stare “in 

trincea” 
- Nonostante ciò la situazione, dal punto di vista retributivo e sindacale, è sempre più tesa 

con straordinari non riconosciuti e stipendi tra i più bassi d’Europa 
- Per queste ragioni lo scorso 28 gennaio gli infermieri hanno scioperato organizzando presidi 

in tutta Italia 
 
Altresì premesso che  
 

- In particolare non è ancora stata riconosciuta l’indennità di specificità infermieristica, un 
fondo stanziato già nella Legge di Bilancio del 2021 e mai erogato perché legato al rinnovo 
del contratto collettivo 

 

Rilevato che 

- Tutto ciò non fa che generare disamore verso la professione infermieristica ulteriormente 
aggravato anche dal rilevante numero di contagi tra gli operatori  

- Secondo l’Istituto superiore di sanità gli operatori contagiati erano 4.142 il 2 dicembre 2021; 
il 2 gennaio 2022 sono passati a 12.870 (+210%) e di questi 7.160 sono infermieri 

Infine valutato che 

- A causa delle problematiche fin qui riportate nell’Asl TO3 Cgil, Cisl Fp, Uil FPL e Nursind 
hanno richiesto con urgenza un incontro ai vertici della Regione Piemonte al fine di 
individuare risorse aggiuntive per i lavoratori 



 
 

*** 

Tutto ciò premesso 
il sottoscritto consigliere 

INTERPELLA 
la Giunta regionale e l’Assessore competente 

 

per sapere se e quali azioni intenda attuare, nel rispetto delle proprie competenze, per garantire 
stabilizzazione contrattuale, adeguato trattamento e giusta valorizzazione del personale 
infermieristico piemontese 

 

Torino, 3 febbraio 2022 

Alberto Avetta  
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